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ECONOMIA&f LAVORO 
Il comitato Ocse conclude cercando di sdrammatizzare la crisi 
proprio mentre la debolezza del dollaro riaccende la paura 
E davvero possibile «minimizzare» l'incombente recessione? 
Fermato il progetto di riforma del mercato secondario in Italia 

«Ansia e confusione» sui mercati 
Il comitato economico finanziarlo dell'Organizza­
zione per la ««operazione e lo sviluppo (Ocse) ha 
concluso due giorni di lavoro a Parigi dichiarando 
che il cambio del dollaro va bene com'è mentre la 
crisi delle Borse è stata «forse sopravvalutata» Ma 
mentre II suo presidente, I Inglese Geoffrey Llttler, 
laceva queste dichiarazioni, le notizie sul deficit 
Usa buttavano a terra dollaro e Borse 

RENZO STEFANELLI 

M i ROMA CU esperti di 11 0 
i « din tlorl di banche cen 
troll e del Tesoro hanno ripe 
luto quei cho sentiamo da due 
mesi e cioè che 1 andamento 
uonomico "Non giustifica il 
i rollo dillo borse» DI conse 
Buonita la parola d ordine ora 
i «mlrilmizsare la recessione» 
cho di rlvorebbc non dall indi 
rl«o di polltlra economica 
bensì dal crollo borsistico «In 
giustificalo» 

kppure la sequenza degli 
avvenimenti di ieri smentisce 
In teoria e In pratica di questa 
linea di condotta II dollaro 
i ode |H,r un Inno reale II dlsa 
vnnzo commercialo degli itali 
Uniti olire che per la teorizza 
«ione della svalutazione come 
muore di rlequilibrlo che il 
Nmu York Times esponeva di 

nuovo ieri manina sotto la for 
ma della proposta politico 
passiva di «rimettersi al giudi 
zio dei mercati» anziché 
adottare le misure di riequlli 
brio che Invano i mercati 
aspettano da lungo tempo 

Il cedimento del dollaro pe 
ro non resta Isolato SI tra 
smette immediatamente alle 
Borse A tutte le principali 
borse valori che mostrano in 
lai modo la loro dipendenza 
dal dollaro Quosla dlpen 
dtnza mostra che II dollaro 
degli Stali Uniti la moneta più 
debole del mondo capitolisi! 
co non e più soliamo II mez 
zo di pagamenlo umversal 
mente utilizzato Costituisce 
anche il mezzo di rappresen 
Iasione del llloll sul cui com 
mercio si organizzano la mag 

I dati di novembre e del primi 10 mesi del 1986 e del 1987 

glor parto degli scambi nelle 
Borse Le Borse sono «dolla 
rizzate» la finanza e I ccono 
mia reale che non si esprime 
In dollari e non ha comunica 
zione diretta col dollaro ha su 
bito una emarginazione sul 
mercato finanziarlo Interna 
zlonale 

Guardare le cose sotto que 
sto profilo significa però porsi 
un problema di riforma della 

politica economica e in que 
slo ambilo cielle Borse Un ar 
gomento tabu non solo in rlu 
nionl come quella dell Ocse 
ma anche negli ambienti go 
vernativi 

Tuttavia I danni che questa 
sflgurazlone del mercato fi 
nanziario produce sono evi 
denti Ieri a Londra si quotava 
no I titoli deila società (ranco 
britannica Eurownnel Questa 

società realizza una opera 
pubblica destinata a un evi 
dente successo economico I 
(itoli emessi a 350 pence so­
no stali quotati a 258 Triste 
esordio, dicono I cronisti 
Questo però non pare I essen 
ziale II fatto principale è che 
nei mercati finanziari attuali 
magari crollati per il gonfia 
mento di speculazioni che tut 

L'Iri smentisce la ricostruzione dei fatti che fecero naufragare la Telit 
Non ci fu mai accordo formale per nominare Randi e non la Bellisario 

«Romiti cambia le carte in tavola» 
EDOARDO QARDUMI 

«ROMA Cesare Romiti fa II 
(urlìo cambia lo carte in (avo 
l.i si muovo con la sprtgludi 
caie/aa di cerii polititi di 
qunri ordine che pure soMle 
ne dt dispreizare Questa in 
buona aoManxa. è la risposta 
cho I diligenti dell Irl ninno 
dato alla rìcostnj?ione dello 
vicende cho portarono al falli 
mento dell operazione Telit 
Mila dall amministratore dele 
qato delto Fiat U (est cho Ro 
miti ha torcalo di accreditare 
mercoledì alla Camera è che 
tulio franò non già a causa di 
un voto della società (annose 
alla designazione da parte 
deli hi di Marisa Bellisario ma 
In conseguenza di un Improv 
viso voltafaccia del dirigenti 
dille Partecipazioni statali 

Questi ultimi dopo che era già 
intervenuto un accordo con la 
Fiat per la nomina di Salvatore 
Rancii cambiarono partito e 
indicarono il nome della Belli 
sano ammettendo oltre lutto 
che la scelta si era resa oblili 
gaia in seguilo a Invincibili 
pressioni politiche Di qui la 
sdegnala reazione della Fiat 
che non poteva tollerare di 
piegarsi a logiche non Impren 
di lonah 

A questa versione dei fatti 
I Irl ha replicato Ieri smenten 
do recisamente I assunto su 
cui Romiti (onda tutta la sua 
requisitoria Una lettera del 
presidente della Stet Michele 
Principe indirizzala a Prodi 
nega che tra la finanziaria e la 
Fiat sia mai stato raggiunto un 

formale accordo per la dosi 
gnazlone di Randi al vertice 
della Teli! Principe scrive che 
nella famosa riunione del 3 lu 
glio 871 amministratore dele 
gato della Stet Graziosi si 
espresse In questi termini «Sa 
rebbe mia intenzione sotto 
porre ali In la designazione 
dell ingegner Randi per la ca 
rica di vice presidenle ogni 
decisione deve mlendersl pe 
rò subordinata al preventivo 
assenso dell azionista di mag 
gioranza Ct fu dunque effet 
tivamenle un conflitto di opl 
moni interno al contraente 
pubblico che sfocio nella 
scelta finale della signora Bel 
lisario ma questo non pregiu 
dico diritti e interessi della 
parte privata con la quale pre 
cedentemente non erano sta 

te scambiate altro che chiac 
chiere informali 

Oltre alla lettera di Princi 
pe I In ne ha diffusa ieri un al 
tra di Umberto Silvestri presi 
dente prò tempore della Telit 
sempre Indirizzala a Prodi In 
essa si smentiscono i termini 
di una riunione awenula il 
giorno prima 2 luglio cosi 
come rlferili da Romiti secon 
do II quale I rappresentanti 
della parte pubblica si sareb 
bero clamorosamente lamen 
tati delle inadempienze impu 
labili ai loro dirigenti 

Secondo I Iri insomma si 
sarebbe In presenza di una 
premeditata distorsione di al 
cuni fatti con I obiettivo di or 
ehestrare una campagna denl 
gratona nei confronti dell en 
te pubblico e del suo presi 

dente Con lo stile dei pm na 
vigau politicanti I amministra 
(ore della Fiat avrebbe in altre 
parole fornito una versione 
non veritiera suggerendo 
abilmente interpretazioni e 
conclusioni fatte proprie sen 
za tante esitazioni da tutta la 
grande stampa notoriamente 
molto sensibile alle sollecita 
zlonl del grande gruppo tori 
nese 

Un episodio della nuova 
guerra psicologica che il gran 
de capitale ha evidentemente 
deciso di scatenare nei con 
fronti dell industria pubblica 
A questa guerra cerca di sot 
trarsi pateticamente il mini 
stro Granelli che ieri pur so 
stenendo la correttezza dell I 
ri ha invitato a lasciar perdere 
inutili polemiche e a lavorare 
per nuove intese 

Le Regioni chiedono più spazio 

Artigiancassa ha 40 anni 
La riforma è urgente 

GILDO CAMPESATO 

M i ROMA Un milione e due 
centomila operazioni di finan 
zianiciUo por un importo 
complessivo di 23mila miìiar 
di di tire investimenti per 
JSmila miliardi come effetto 
indotto che hanno ertalo si 
stima olla un milione di posti 
di lavoro in questi pochi dati 
può rifl'.sutm rsl la \ita di Ani 
fiancassi! I istituto di erodilo 
ii t>u ciato per I artigianato 
t lu ieri ha celebralo nella 
nuova stdt di uà Crescenzo 
Del Monte 1 suoi 40 anni Un 
supporto ali attività dell im 
prenditorìa minore che è \e 
nulo accentuandosi negli ulti 
mi esercizi tanto che attuai 
mente lo ha ricordalo ieri il 
presidente del consiglio gene 
rate Germoz/i - Artigiancassa 
ontra circa 90mlla Interventi 
ali anno con una costante ero 
Kita della propria operatività 
nelle aree meridionali dove le 
flgevola?lonl (in particolare 

I abbattimento degli interessi 
sui mutui) sono più sensibili 
che nel Centro Nord Insom 
ma un bilancio che il Coordi 
namento delle 4 organizzazio 
ni artigiane (Cna Confartigia 
nato Casa e Claal) considera 
sostanzialmente positivo 
•Senza la Cassa oggi I artigli 
nato sarebbe diverso avrebbe 
crealo meno occupazione» 
dice Cantarmi rappresentan 
te della Cna nel consiglio gè 
nerale dell Artigiancassa 

Tulle luci dunque'' Non so 
lamento Da più parti viene ad 
esempio sottolinealo come in 
tulli questi anni Artigiancassa 
abbia costituito un ceniro di 
potere rigidamente controlla 
to dalla Democrazia Cmuana 
o da lorze ad essa vicine co 
me la Confartlglanato Una w 
tuazlone di monopollo che 
appare ancor più stridente in 
un momenlo in cui le associa 
aloni artigiane stanno irovan 

do un interessante terreno di 
azione unitaria e si (a sempre 
più esplicita I esigenza di una 
rappresentatività delle impre 
se reali e non della lottizzalo 
ne 

Pluralismo a parie I Arti 
giancassa si trova a dover lare 
i conti anche con la prossima 
liberalizzazione del mercato 
europeo che rischia di incide 
re sulla slessa capac ta opera 
uva dell istituto (non è detto 
che la Cee cont nucra a rito 
nere legittimo i ntuale tipo di 
sostegno al settore) Nasce 
anche da qui 1 urgenza di 
giungere ad una riforma dell i 
slilulo che «tenija conto - di 
celon Alberto Provanlini re 
iponsablle dell artigianato del 
Pei - del nuovi poteri che la 
legge quadro In assegnato al 
le Regioni Por non parlare del 
finanziamenti solo per la 
pressione del Pei la Finanzia 
ria ha previsto un adeguamen 
io 120 miliardi - del londo 
disegnato ali Artigiancassa» 

Parla la Confartigianato 

«La cacciata di Rossetto 
non modificherà 
la nostra linea politica» 
M ROMA «No la nostra li 
nea non cambia il rinnova 
mento non verrà rimesso in 
discussione Non lo ha (alto il 
direttivo non lo farà il consi 
gllo generale L unità con le 
altre forze d I settore è un fat 
lo strategico non contingenie 
o strumeniale» Fabio Ciam 
poli vicesegretario generale 
della Confanlgianato e espli 
cito II reper tino licenziarne^ 
to del segretario generale 
Rossetto è solo una grave 
questione in erna nonsposie 
ra di un centimetro la linea 
politica di cui pure lo stesso 
Rossetto si era fatto promoto 
io 

Eppure i sindacati leggono 
le difficolta Incontrate dalla 
trattativa al tavolo interconft 
derale e da quella per il rmno 
vo del contralti anche come 
un effelto del cambiamento 
che e è stato ai vertici della 
Confartigianato «Niente affai 
to Se qualche difficoltà e sor 
ta essa è dovuta a mere quo 

stioni organizzative facilmen 
te comprensibili Noi conti 
nuiamo a ritenere che se il set 
tore vuoi essere un protagoni 
sta della vita economica del 
paese non può prescindere 
da corrette relazioni sir\d.acali 
Penso che contratti e trattati 
va Interconlederale possano 
concludersi in tempi stretti» 

La Confartigianato si trova 
in una situazione di precarietà 
gestionale «Il Consiglio gene 
rale si riunisce a gennaio For 
se andremo verso una presi 
denza un ca (oggi i vicepresi 
demi sono ire nd r ) Co 
munque penso che I assetto 
generale verrà affrontato in 
una conlertnza organizzativa 
che si terra a giugno» 

La Confartigianalo ha sino 
ra avulo una presenza quasi 
monopolistica noli Arligian 
cassa Continuerà così? «Sia 
ma disponibili ad una mag 
gior collaborazione con le al 
tre forze del settore anche se 
per noi ciò potrà significare 
perdere qualche poltrona» 

(I (ora) riconoscono non sa 
ne non e è più posto per la 
raccolta di finanza per proget 
ti di investimenti sani 

Quel tipo di speculazione 
ha ucciso persino il potenziale 
per la canalizzazione di nsor 
se alla produzione tramite ì 
mercati finanziari Perdono 
punti anche le società quotate 
con posizione patrimoniale 
solida rimaste ai margini del 
mercato 

Quali sono i presupposti 
politici - ad esempio di age 
volatone fiscale maldlretta -
e istituzionali che hanno fatto 
prevalere i fattori che hanno 
distrutto la funzionalità dei 
mercati (net linguaggio del 
conclave parigino la 
fiducia)7 Dalla risposta a que 
sta domanda e non dall osa 
me di singoli aspetti tecnici si 
risale alle cause vere del croi 
lo borsistico Se il dollaro ha 
la funzione di deprimere i 
mercati a sua volta il ricorso 
alla svalutazione competitiva 
costituisce il punto di arrivo di 
decisioni che sono state prese 
a spese della struttura econo­
mica La decadenza del setto 
re manifatturiero lo sviluppo 
di relazioni privilegiate ali in 

terno del triangolo Usa Oiap 
pone Europa occidentale so 
no decisioni che hanno con 
tnbuito a questo esito 

I dodici esperti del Confe 
rence Board statunitense af 
fermano in un rapporto che «è 
il clima di pronunciata ansie 
ta più che il diminuito valore 
delle azioni ad oscurare le 
prospettive di crescita 
dell 88» La moneto manovra 
ta nata con le forme di eco 
nomia dominate da alcuni 
Stati o blocchi di Stati funzio 
na fino a che contribuisce a 
ricreare gli equilibri Oggi la 
manovra produce «confusio 
ne ed ansietà» Qualcosa si e 
rotto nel fondamento stesso 
dello gestione del mercati II 
non volerlo indagare ci allon 
tana da una visione realistica 
del fatti 

Quando apprendiamo co 
me avviene oggi che in llaha 
il Consiglio di Stato ha blocca 
to con un rinvio la riforma del 
mercato secondano dei titoli 
siamo richiamati al clima di 
guerriglia fra poteri e di man 
canza di chiare e forti motiva 
zioni sociali che caratterizza 
la politica economica 11 resto 
viene dietro 

L'Opec cerca 
un difficile 
compromesso 
sui prezzi 

Frt* * ' 
Jtì ^* -S, 

Wf**f 
Continua tra molte difficoltà la conferenza di Vienna del* 
I Opec ieri la seduta plenaria e durata appena un paio 
d ore poi i ministri del petrolio si sono aggiornati per 
stamane Difficile fare previsioni sulle conclusioni anche 
se il saudita Nazer (netta foto) ha detto di dover rientrare 
in patria entro sabato La questione prezzi è sempre al 
centro della discussione dei tredici con I Iran appoggiato 
dalla Libia da una parte gli altri paesi dall altra I rappre­
sentanti di Khomeim fanno la voce grossa minacciando di 
elevare da 2 3 a 4 milioni di barili al giorno la propria 
produzione di greggio se il prezzo del petrolio non verrà 
portato ad almeno 20 dollari Secca la risposta degli altri 
«Non ci facciamo minacciare da nessuno» ha dichiaralo ai 
giornalisti il venezuelano Grisantl 

Rilanciai Times 

Erossimo 
Ottino 

di Murdoch? 

Il «Times» e II «Tinanclal Ti­
mes» potrebbero cambiare 
proprietà in un complesso 
girotondo di testate che ve­
drebbe protagonisti il ma* 
Snate australiano della 
stampa Ruperl Murdoch ed 
il suo «collega» Inglese Ro­

bert Maxwell E quanto sostengono due quotidiani Inglesi, 
il «Guardian» e I «Independent» Maxwell venderebbe due 
quotidiani scozzesi di sua proprietà a Murdoch che a sua 
volta gli cederebbe il «Times» in questo modo avrebbe 
mani libere per acquistare II «Financial Times» dal gruppo 
Pearson Infatti Murdoch già possiede tre testate britanni­
che e per prendere II controllo anche del quotidiano finan­
ziario dovrebbe ottenere I autorizzazione (alquanto Impro­
babile) dalla commissione antimonopoli 

Entro dicembre 
gli aumenti 
delle tasse 
comunali 

COT la tredicesima arriverà 
anche una raffica di aumen 
ti delle tasse di competenza 
di Comuni e Province Lo 
prescrive una circolare del 
ministro delle Finanze Gava (nella foto) Entro II 31 dicem­
bre dovranno crescere la tassa per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani interni e la tassa per I occupazione di 
spazi e aree pubbliche (fino al 3095) Per I addizionale 
dell energia elettrica i Comuni avranno invece tempo sino 
al 31 gennaio del prossimo anno per deliberare «I applica 
zione facoltativa» dell aumento 

GILDO CAMPESATO 

VELOCE COME STRETTA DI MANO SICURA COME VERA AMICIZIA 

emm cu\K 
L'unica catena da neve che: si aggancia da soia, 

si monta senza muovere la macchina, evita la sosta per ritensionare. 
L autoscatto vera rivoluzione della tecnologia Weissenfels è azionato da un sistema di molle a 
balestra che fanno scattare e agganciare automaticamente Ira di loro t due ganci Accanto alla 
CLIK CLAK autoscatto la Weissenfels propone anche la CLIK CLAK Magnetite caposerte della 
gamma ad aggancio magnetico pilotato 

Vincitrici del test effettuato 
sulle catene presenti sul 
mercato tedesco dalla rivista 
tedesca 'Auto-Zettung" con 
l'annotazione SEHR 
EMPFEHLENSWERT" 
fortemente consigliate 
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meCiAk' AUTOSCATTO 

websorfels 
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